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Il compagno Mario Pani: «Chi sperava in una rivincita de e in un ridimensionamento del Pei è stato smentito» 
Le prime dichiarazioni dei dirigenti del Partito Sardo d'Azione e del Psi - Spacciata la Giunta Roich 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — .Non c'è stata nessuna 
rivincita. Chi sperava in un ridimensio
namento della grande forza comunista e 
in un rilancio della DC e del pentaparti
to e stato smentito dai fatti. Gli elettori 
sardi si sono pronunciati in larga mag
gioranza per una svolta nel governo del
la Regione sarda. Nel successo delle si
nistre, che superano ampiamente In 
maggioranza assoluta dei voti e dei seg
gi, risalta oncora una volta la brillante 
affermazione del nostro partito, che 
guadagnerebbe 4 punti rispetto file pre
cedenti regionali, con una flessione as-
sai lieve rispetto all'eccezionale vittoria 
di due domeniche fa. Non c'è stato il 
forte calo verificatosi cinque anni fa, 
quando in due settimane, tra le europee 
e le regionali, avevamo perso sei punti. 
Il consolidamento della nostra forza è la 
migliore garanzia per quella svolta alla 
Regione che gli elettori hanno dimostra
to di volere con il voto del 24 e 25 giu
gno.. 

Sono le otto di sera quando il compa
gno Mario Pani, segretario regionale del 
PCI, rilascia questa breve dichiarazione 
per sottolineare il successo del nostro 
partito e delle sinistre sarde. Ancora 
non si conoscono i risultati definitivi, 
ma i dati che continuano a pervenire 
alla sala stampa della Regione dalle 
quattro circoscrizioni confermano la li
nea di tendenza emersa sin dalle prime 
proiezioni, 

•Rimandato alle regionali, dopo la 
bocciatura alle europee, il pentapartito 
non ha superato l'esame di riparazione.: 
ironizza il senatore Giuseppe Fiori, del
la Sinistra indipendente, chiamato a da
re una prima valutazione del voto com
plessivo dalla più seguita emittente lo
cale, «Vidiolina.. «I partiti più coerente
mente autonomistici — commenta Fiori 
—, come il PCI e il PSdA avanzano 
complessivamente sulle regionali del '79 
di quasi il 13 per cento. Il pentapartito, 
che ha sostenuto la giunta a presidenza 
democristiana, regredisce del 7,8 per 
cento. Credo che da ciò derivino motivi 
di riflessione per l'intera sinistra, e in 
particolare per i sardisti. Il Partito Sar
do d'Azione era arrivato vicino all'estin
zione dopo un periodo di collaborazione 
subalterna alla DC nelle giunte regiona
li, e si è rianimato rifiutando la fiducia 
ai governi nazionali del pentapartito e 
alla giunta Roich. Il PCI, dal canto suo, 
può recuperare interamente l'ispirazio
ne che fu di Antonio Gramsci e Renzo 
Laconi, particolarmente attenti a quan
to si muoveva nel profondo della società 
sarda, che si esprimeva in termini di esi
genza di definizione della propria iden-
tià culturale.. 

E gli altri? Come commentano i risul
tati? Irreperibili i dirigenti democristia
ni (tornano in Consiglio fortemente ri
dimensionati, e sarà dunque arduo can
tare vittoria per un risicato sorpasso, 
previsto del resto in termini ben più 
marcati), una prima riflessione sembra 

giungere dagli stessi alleati di Giunta. 
«Ci sembra che uno spostamento di 

voti a nostro vantaggio si sia registrato 
dall'area radicale nell'arco di questa 
settimana — dichiara a caldo il segreta
rio provinciale del PSI di Cagliari, com
pagno Pasquale Mistretta —. Se il risul
tato è proprio questo, comunque, il no
stro partito dovrà riflettere a lungo pri
ma di esprimere qualsiasi valutazione 
sulle prospettive politiche. In ogni caso 
la mano passa alla DC, partito di mag
gioranza relativa. Il pentapartito non mi 
pare però che ne esca bene.. 

I dirigenti socialdemocratici non vo
gliono avventurarsi in .valutazioni pre
mature.. Quando il cronista fa osservare 
che il pentapartito ne esce con le ossa 
rotte e che la spinta n sinistra è chiara, 
l'assessore regionale al lavoro Giorgio 
Carta, risponde che si tratta di un voto 
•aderente alla realtà della Sardegna, di
verso certo da quello delle elezioni euro
pee di una settimana fa, ma anche di
verso da quello regionale del 1979». 

Ecco infine i sardisti. Sono i veri vin
citori? Si aspettavano un successo più 
netto? Alcuni sondaggi compiuti per 
conto della .Nuova Sardegna, di Sassari 
attribuivano al partito dei quattro Mori 
addirittura il 17 per cento. Hanno supe
rato di poco invece (così sembra) il 13 
per cento. .Siamo soddisfatti — com
menta il segretario generale Carlo San-
na —, 18 nostra rappresentanza nell'As
semblea risulta probabilmente più che 

triplicata. È prematuro parlare adesso 
di alleanze. Vedremo 

Un altro dirigente, Rachisio Morittu, 
dell'esecutivo nazionale e consigliere 
comunale di Cagliari, ad una domanda 
del cronista sulla clamorosa bocciatura 
del pentapartito, risponde che sì, il dato 
è inequivocabile. Gli elettori hanno boc
ciato senza appello la giunta Roich, ma 
in quanto alla prospettiva nella Regione 
sarda bisogna attendere il risultato defi
nitivo. .Vediamo — aggiunge — la vo
lontà degli elettori, in termini di voti e 
di seggi, quando arriveranno le percen
tuali definitive. Solo allora il PSdA si 
confronterà con le altre forze politiche.. 

Quale governo per i sardi? Alle insi
stenze Morittu risponde con sicurezza: 
•Ritengo personalmente che non sia as
solutamente proponibile un governo 
scopiazzato da Roma. Non ci sarà un 
pentapartito organico, né un pentapar
tito corretto». Cosa significa? «Non è un 
mistero per nessuno che la DC propo
nesse un pentapartito, più i sardisti. Io 
dico che al Consiglio regionale bisogna 
esprimere una maggioranza forte, in 
ogni senso, e non solo numericamente. 
L'esperienza della giunta di sinistra, 
sardista e laica è finita perché ì numeri 
non erano sufficienti. Bisogna governa
re questa Sardegna con una giunta forte 
e autorevole, a chiara caratterizzazione 
sardista». 

Giuseppe Podda 

ROMA — «La Sardegna 
cambia pagina: i dati non 
mutano sostanzialmente. 
sarà ora possibile una giunta 
regionale di sinistra formata 
da PCI. PSI e PSd'A.. Gavino 
Anglus, ex segretario regio
nale del parti to nell'Isola e 
ora responsabile della sezio
ne di organizzazione, lascia 
la riunione della direzione 
Insieme a Michele Ventura, 
responsabile degli enti locali, 
per commentare con 1 gior
nalisti — giù nella sala 
s tampa di Botteghe Oscure 

• — l dati delle 19. poco meno 
di mille delle 2.194 sezioni 
sarde. 

•Attenzione — ripete scor
rendo le cifre —: non si t ra t 
t a di proiezioni, m a di dat i 
via via sommati . E comun
que la tendenza è chiara: c'è 
un deciso balzo in avanti del 
PCI rispetto alle regionali. 
per giunta nel quadro di u n a 
generale spostamento a sini
stra. E c'è un secondo ele
mento importante, rappre
sentato dal crollo della DC 
rispetto al '79, e questo nono
stante detenesse la direzione 

Angius: «Un voto 
di cambiamento 
per l'autonomia» 

del governo regionale. E una 
sconfitta tanto più clamoro
sa in quanto punisce, oltre la 
DC, anche il pentapartito». 

Qui il ricordo e la polemi
ca di Angius vanno dritti alle 
circostanze «poco chiare» che 
avevano consentito alla DC 
— «causando gravi danni 
economici e sociali alla re
gione» — di Imporre la giun
t a a cinque «a spese della 
giunta di sinistra e laica che 
aveva amminis t ra to per un 
anno e mezzo la Sardegna 
t ra l'80 e 1*81». «Ecco, ora c'è 
un voto di cambiamento, 
fortemente improntato al 
r innovamento dell 'istituto 

autonomistico e al rinnova
mento economico e sociale 
dell'Isola». 

— Sì, ma se il dato odierno 
viene raffrontato con quello 
delle europee di appena una 
settimana fa, c'è un calo..., 
osserva un giornalista, 

«Vorrei fare due osserva
zioni. La pr ima è che c'è u n 
elemento fisiologico a spie
gare questo calo: centinaia e 
centinaia di candidati in liz
za, un atteggiamento quindi 
diverso di certi strati di elet
torato... La seconda osserva
zione è che il raffronto con le 
europee rappresenta (e que
sto vale per tut te le forze po

litiche, non solo per noi) u n a 
forzatura e d 'altra parte non 
consente di cogliere fino in 
fondo le conseguenze prati
che del nuovo voto della Sar
degna». 

— Nel concreto che cosa 
succede? 

«Succede Infatti che, se 
questi primi dati verranno 
confermati, il PCI aumente
rà forse di due-tre seggi la 
sua rappresentanza In Con
siglio regionale. E che un 'e
ventuale diminuzione della 
rappresentanza socialista 
sarà comunque compensata, 
e molto largamente, dall 'au

mento non solo nostro ma 
anche dei sardisti». 

— A proposito, quali sono i 
rapporti tra TCI e PSd'A? 

•Sono rapporti buoni e dia
lettici. In tanto abbiamo fat
to insieme l ' importante 
esperienza politica della 
giunta di sinistra; e poi ci si 
muove sullo stesso solco di 
un autonomismo forte e ri
formatore. Naturalmente 
questo non esclude la dialet
tica: siamo due forze gelose 
delle proprie tradizioni, cul
ture, opinioni che non sem
pre coincidono. Tuttavia 
credo di poter dire che i rap
porti t r a comunisti e sardisti 
sono più che buoni, direi ec
cellenti». 

— Il voto comunque segna 
una spinta verso l'autonomi
smo? 

•Senz'altro. II voto indica 
u n a spinta verso un autono
mismo più forte, una forma 
di autogoverno più consape
vole. e anche un rapporto 
non subalterno con gli orga
ni centrali dello Stato». 

Giorgio Frasca Polara 

Successo PCI in otto centri pugliesi 
Raddoppio a S. Vito, avanzata a Gioia 

Dalla nostra redazione 
BARI — Uno splendido successo a 
San Vito del Normanni, nel Brindisi
no, dove i comunisti raddoppiano il 
numero dei seggi (da 5 a 10), arriva
no oltre il 30 per cento e guadagnano 
ben 12 punti In più sulle precedenti 
amministrative, a 2 punti di distanza 
dal risultato .europeo». Il PCI avan
za anche a Gioia del Colle e ad Osiu-
nl. I paesi più grandi dove si votava, 
ed anche a Terliz2i, nel Barese. Ri
mane stabile la forza comunista nei 
consigli comunali di Ruffano e Sali
ce Salentino. Stabile 11 numero dei 
seggi anche a Lattano. A Peschici, 
dove si votava con la maggioritaria, 
u n a lista di forze democratiche con
quista la maggioranza, quella delia 
OC non ottiene neanche la minoran

za, anda ta invece ad una terza lista 
socialista con a capo il presidente 
PSI della provincia di Foggia. 

Questi i risultati usciti dalle urne 
degli 8 comuni dove si votava antici
patamente per il rinnovo dei consigli 
comunali , per un totale di circa 100 
mila elettori. In provincia di Bari, a 
Gioia del Colle (più di 20 mila abitan
ti), l ' incremento sulle precedenti co
munali dell 'anno scorso è per il PCI 
di 4 punti , con un seggio in più. Un 
seggio in più va qui anche ai sociali
sti. La DC -ufficiale, conquista 5 seg
gi in più, ma in realtà perde rispetto 
alle altre comunali, dove si era pre
sentata divisa, t ra Coldiretti ed altri, 
in quat t ro liste, che erano arrivate 
nel complesso a 15 seggi. Va indietro 
sensibilmente anche il MSI, e perde 
l'unico segge il PSDI. A Terlizzi 

(sempre nel Barese) il PCI avanza 
dello 0,9%. guadagna un punto il 
PSI, perde 4 punt i e mezzo lo scudo-
crociato. mentre c'è un lieve incre
mento per il Movimento sociale. Ad 
Ostuni (siamo in provincia di Brindi
si), tradizionale «oasi bianca», il PCI 
conquista un seggio in più (passa da 
6 a 7), e 3 punt i in percentuale sulle 
precedenti amministrative del 1983. 
Anche al PSI va un seggio in più, 
cosi come alla DC che recupera qual
cosa sulle europee e sulle precedenti 
politiche. Un seggio in più anche al 
PSDI. mentre i cattolici democratici, 
realtà particolare di questa zona, 
•critica» verso la DC, perdono 3 seggi. 
Stesso numero di seggi per i comuni
sti a Latiano, dove la giunta di alter
nativa usciva d a una travagliata vi

cenda giudiziaria che aveva coinvol
to il sindaco socialista. I socialisti 
perdono un seggio, uno ne perde an
che la DC. c'è un incremento per il 
PSDI, che è la pr ima forza politica, 
oggi con circa il 23 per cento dei voti. 
A San Vito perdono 10 seggi i cattoli
ci democratici (probabilmente pena
lizzati per un sensibile ritorno all 'o
vile scudocrociato), ne guadagna 2 la 
DC, mentre rimane stabile la forza 
dei socialisti. A Ruffano, in provin
cia di Lecce, il PCI mantiene gli stes
si seggi (4), ne perdono uno i sociali
sti. In questo paese arriva al 43 per 
cento il Movimento sociale, che era 
già il primo parti to nelle precedenti 
comunali dell'80. 

Giusi Del Mugnaio 

Sicilia, torna di nuovo «!a forbice» 
a DC avanza nei centri più grandi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ieri, nel tardo 
pomeriggio. Il primo parzia
le spoglio dei voti in queste 
amministrative siciliane — 
si votava In 34 Comuni — ha 
confermato 11 divario tradi
zionale fra elezioni per il rin
novo dei consigli comunali e 
quelle a carattere più segna
tamente politico. Di questo si 
avvantaggia la DC, che ri
prende forza e riesce nuova
mente, In molti centri, ad at
t rarre le clientele politiche. È 
u n dato differenziato che fa 
registrare anche significati
ve eccezioni per 11 PCI. In 
provincia di Palermo, ad 
esemplo. Il PCI conquista 
per la pr ima volta i Comuni 

di Mezzojuso e Chiusa Scla-
fani (maggioritaria), mentre 
ad Alia (proporzionale) ottie
ne un punto in più rispetto 
alla set t imana scorsa. 

Ma nel paese più grosso, a 
Bagheria, il PCI perde un 
consigliere e registra una 
sensibile flessione come a 
C3ltagiror.e. A Corleone il 
PCI conferma le precedenti 
amministrative, mentre la 
DC conquista la maggioran
za assoluta col 53% dei voti e 
17 seggi. Il PSI qui perde tre 
consiglieri, passando da 5 e 2 
seggi. 

Buono, in cifre assolute e 
In percer.tuale, il risultato di 
Sciacca, il più gro.-.so comu
ne dell'agrigentino dove si è 

votato: per una manciata di 
voti molto probabilmente 
non scatterà il nono consi
gliere comunista- Qui PCI e 
PdUP, che ieri si sono pre
sentati con liste distinte, 
hanno ottenuto quasi quat
t ro punti in più rispetto alle 
amministrat ive. Successo 
comunista a Grotte e ad Ara
gona (Agrigento) in entram
bi i casi il PCI conquista due 
consiglieri comunali in più. 

A Rosolini. grosso centro 
del siracusano, i comunisti 
conquistano un seggio, la 
Democrazia cristiana ne 
perde tre; ad Avola (Siracu
sa), dove il numero dei consi
glieri comunali è recente
mente salito da 32 a 40 (per 

effetto dell ' incremento de
mografico), il PCI guadagna 
2 consiglieri, mentre la DC. 
pur guadagnandone altret
tanti , perde la maggioranza 
assoluta. Ad Aidone, unico 
Comune dell'ennese interes
sato al voto, il PCI sfiora le 
europee, guadagnando un 
seggio, mentre lo scudocro
ciato ne perde 2. A Giarrata-
na (Ragusa), la lista della si
nistra uni ta conquista l 'am
ministrazione. A Bronte (Ca
tania) il PCI aumenta sensi-, 
burnente rispetto alle al tre ' 
amministrative; a Belpasso 
il PCI ottiene 6 consiglieri 
(prima ne aveva 4), i sociali
sti mantengono, la DC ne 

perde uno. 
A Caltagirone. altro gran

de centro della Sicilia orien
tale, il PCI ha solo conferma
to il dato delle amministrat i 
ve precedenti. La DC, se re
cupera qualcosa sulle euro
pee (tre punti e mezzo), subi
sce un crollo considerevole 
(meno 9 punti) sulle ammi
nistrative. Se ne avvantag
giano i repubblicani in modo 
vistoso, mentre i socialisti 
confermano le loro posizioni. 
A Taormina, e in tutti gii al
tri comuni del messinese, la 
tendenza è omogenea: con
ferma del voto comunista ri
spetto alle amministrative. 

Saverio Lodato 

CAGLIARI 
Regionali '84 Regionali 79 Politiche '83 Europee '84 

Pei 
De 
Psi 
Psdi 
Pri 
Pli 
Pli-Pri 
Msi 
Psd'A. 
Psd'A.-U.Val. 
P. Rad. 
Pdup 
Dp (Nss) 
Altri 

Voti 

140.053 

128.619 

51.159 

16.272 
— 

— 

17.426 

19.475 

66.159 
— 

8.864 

3.960 

2.606 

% 

30.8 
28.3 
11.3 
3.6 
— 

— 

3.8 
4.3 

14.5 
. — 

1.9 

0.9 
0.6 

s. 

12 

11 

4 

1 

1 

2 

6 

— 

— 

— 

Voti 

122.386 

134.446 

49.390 

15.375 

11.779 

9.509 
— 

22.951 

12.840 
— 

17.948 

3.653 

5.202 

3.413 

% 

29.9 
32.8 
12.0 
3.7 
2.8 
2.3 
— 

5.6 
3.1 
— 

4.3 
0.8 
1.2 
0.8 

s. 

11 

12 

4 

1 

1 

1 
— 

2 

1 
— 

2 
— 

— 

Voti 

140.871 

119.437 

49.283 

13.169 

13.126 

7.776 
— 

29.122 

46.322 
— 

8.282 
— 

5.441 

11.578 

% 

31.7 
26.8 
11.0 
2.9 
2.9 
1.7 
— 

6.5 
10.4 
— 

1.8 
— 

1.2 
2.6 

Voti 

147.202 

111.357 

38.185 

9.025 
— 

— 

11.862 

23.815 
_ 

56.255 

19.259 
— 

3.995 

523 

t0 

34.9 
26.4 
9.0 
2.1 
— 

— 

2.8 
5.6 
— 

13.3 
4.5 
— 

0.9 
0.1 

Totali 454.593 37 408.892 35 444.407 421.478 

SASSARI 

Liste 
Regionali '84 

Voti % s. 

Regionali 79 
Voti % s. 

Politiche '83 

Voti % 

Europee '84 

Voti % 

Pei 
De 
Psi 
Psdi 
Pri 
Pli 
Pli-Pri 
Msi 
Psd'A. 
Psd'A.-U.Val. 
P. Rad. 
Pdup 
Dp (Nss) 
Altri 

74.099 

96.140 

22.383 

13.577 

11.998 

11.123 

36.037 

3.289 

2.493 

2.570 

27.1 
35.1 
8.2 
4.9 

4.4 
4.1 

13.2 

6 

8 

2 

1 

1 

1 

3 

1.2 -

0.9 -
0.9 -

54.587 

104.291 

27.093 
15.715 

9.844 

2.814 

13.907 

8.030 

5.765 

2.419 

1.948 

4.706 

21.7 
41.5 
10.7 
6.2 
3.9 
1.1 

5.5 
3.2 

2.3 
0.9 
0.7 
1.8 

5 
10 

3 

1 

1 

66.760 
94.820 

25.941 

12.080 

8.632 

3.395 

25.1 
35.7 
9.7 
4.5 
3.2 
1.2 

18.080 6 . 8 
20.819 7 . 8 

73.630 

84.501 

17.430 

11.316 

5.514 

12.747 

30.0 
34.4 
7.1 
4.6 

2.2 
5.2 

— 4.021 

— 4.869 
— 5.643 

1.5 

1.8 
2.1 

28.288 1 1 . 5 
9.460 3 . 8 

2.105 

265 

0.8 
0.1 

Totali 273.709 22 251.119 22 265.060 245.256 

NUORO 

Liste 
Regionali '84 

Voti % s. 

Regionali 79 

Voti % s. 

Politiche '83 

Voti % 

Europee '84 

Voti % 

Pei 
De 
Psi 
Psdi 
Pri 
Pii 
Pli-Pri 
Msi 
Psd'A. 
Psd'A.-U.Val. 
P. Rad. 
Pdup 
Dp (Nss) 
Altri 

49.194 2 9 . 3 4 

60.969 3 6 . 3 5 

14.314 8 . 5 1 

7.357 4 . 4 1 

7.010 4 . 2 1 

5.080 3 . 0 — 

20.047 1 1 . 9 2 

1.244 0 . 7 -

2.255 

494 

1.4 -
0.3 -

41.793 

66.956 
14.930 
5.493 
5.104 

2.383 

7.132 

5.995 

2.608 

1.768 

2.187 
531 

26.6 
42.6 

9.5 
3.5 
3.2 
1.5 

4.5 
3.8 

4 

6 

1 

1 

1 

1.6 -
1.1 -
1.3 -
0.3 -

48.063 

56.310 

14.668 

5.534 

5.775 

1.528 

7.528 

15.399 

1.827 

2.984 

2.194 

29.7 
34.8 
9.0 
3.4 
3.5 
0.9 

4.6 
9.5 

1.1 

1.8 
1.3 

50.223 
55.919 

10.609 

2.991 

2.873 

5.625 

17.440 

3.280 

2.085 

160 

33.2 
36.9 
7.0 
1.9 

1.9 
3.7 

11.5 
2.1 

1.3 
0.1 

Total i 167.964 14 156.880 15 161.799 151.208 

ORISTANO 
Regionali '84 

Lio l e 
Voti % s. 

Regionali 79 

Voti % s. 

Politiche *83 

Voti % 

Europee '84 

Voti % 

Pei 
De 
Psi 
Psdi 
Pri 
Pli 
Pli-Pri 
Msi 
Psd'A. 
Psd'A.-U.Val. 
P. Rad. 
Pdup 
Dp (Nss) 
Altri 

21.989 2 2 . 2 2 

35.487 3 5 . 8 3 

12.599 1 2 . 7 1 

5.867 5 . 9 1 

3.231 3 . 2 -

3.340 3 . 4 -

14.585 1 4 . 7 1 

857 0 . 9 -

653 

590 

0.6 -
0.6 -

20.115 

37.515 

10.016 

5.724 

2.974 
3267 

4.705 

3.373 

1.738 

746 

917 

1.294 

21.7 
40.6 
10.8 
6.2 
3.2 
3.5 

5.0 
3.6 

1.8 
0.8 
0.9 
1.4 

2 

4 

1 

1 

23.202 

35.476 

8.161 

6.370 

1.928 
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Totali 99.198 8 92 334 8 95.611 92.466 


